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L'opera di Renzo De Felice su Mussolini 

Il fascismo 
negli anni '30 

La politica della dittatura tra i Patti lateranensi e la guerra 
etiopica — I caratteri del « regime reazionario di massa » 

Quali sono le vere ragioni della mancata «tutela» del patrimonio artistico 

I musei tra cultura e antifurto 
Su 44.000 opere d'arte sottratte nel dopoguerra, 11.000 rubate nel 1974 - L'assenza di efficienti sistemi di custodia 

è solo l'aspetto più appariscente di una nefasta politica dei « beni culturali » • Molte gallerie e biblioteche ridotte 

al ruolo di depositi inerti - L'esempio della Toscana e le prime iniziative assunte dalla Regione - La situazione a Firenze 

A sci anni di distali/ i dui 
tc i /o e iccentcmcntc usci 
to il quinti) volume (Musso 
lini il duce I l,lt anni del 
consenso 1020lOJb l o n n o 
Einaudi 1974 pp \ 9 4 9 ) 
della podeiosa bioguitui 
mussolinunu di Renzo De 
fel ice, che come l . iutoic 
a v e \ j pi omesso Un d.illim 
zio delia sua t a t u a ptocodc 
sempie più a ventaglio e 
tende a diventale una sto 
ria dell Italia lasciata 

Essendo matcuatmentc 
Impossibile pei ewdenti 
ragioni di spano 1 ilei u n e 
anche solo riassuntivamente 
il contenuto, ci limiteiemo 
ad accennate b ie \cmcntc a 
quelli che a noi paiono i 
pm rilevanti usul ta t i intcì 

i piotat is i e documentali di 
questo libio 

Di glande mietesse ci 
! seminano anzitutto vane fi 
i Ilei notazioni ugua idan t i il 

fascismo come ìegimc di 
massa (tema che come si 
legge nella i\ota deli autore 
sa ia pm ampiamente ti at
t u o nel volume successivo) 
Osserva infatti il De Foli 
ce che nel pei lodo 1929 
1934, nonostante la «g lande 
cris i», il milione e passa di 
disoccupati la posante sotto 
occupazione il icgiesso del 
la piccola ptopi i t tu coltiva 
ti ice la folte riduzione dei 
sa lau icali in agucoltuia, 
il consenso al ìcgime se 
« non laggmnsc le vette di 
entusiasmo e di esaltazione 
che avi ebbe toccato nel '36, 
in effetti fu peio più estc 
so e sopì attinto pm totali 
t a n o o se si p ic fcus tc me 
no venato di liscive di mo 
tivi a i t i c i di pieoccupazio 
ni pei il futuio » 

Assai chiaia u la nspo 
sta alla domanda quali fu
rono gli s t iumcnti attiavci 

: so ì quali il regime ìinsci 
: ad aggiungere al consenso 

«es to l to» un nuovo ampio 
consenso spontaneo (quasi 
totalitario da pai te della 
borghesia e dei ceti intct-
medi, ma nlcvante anche 

• da parte delle classi popo
l a l i ) ' Questi s t iumcnti — 
risponde lAu to i c — tuiono 
essenzialmente le oiganiz-
zazioni di massa pieposte 

1 all ' inaiveamento e al d ie 
naggio delle aspnazioni e 

'de l le spinte piove-menti dai 
lavoratoli Pait icolaimente 
efficaci, sotto questo piofi 
lo, fui ono oltie e più del 
l 'opcia di fascistizzazione 
della scuola il dinamismo 
del sind lealismo lascista a 

i pai t u e dalla seconda meta 
del 1930 e lo sviluppo del 

• l O p c i a nazionale dopolavo 
ro De Felice ossei va a que 
sto pioposito « l u i ì con 
temporanei 1 unico clic com 
piese la glande ìmpottan 
za delle oiganizzazioni di 
massa fasciste fu Togliatti 
che ne ti atto ampiamente 
nelle sue lezioni sul fasci 
«mo, tenute nei p u m i mesi 
del '35 alla scuola leninista 
di Mosca In esse il leadci 
comunista esamino lucida
mente la questione di co 
me il fascismo riuscisse ad 
affrontate positivamente il 
problema del ì apporto con 
le masse, senza nascondete 
1 successi che il ìcgime e ia 
•tato capace di conseguile 
anche tra i lavoiator l». 

Uno strumento 
svuotato 

' Al t ia ossctvazione assai 
Interessante dell 'Autore e, 
come le piecedcnti esau 
nentemente argomentata, e 
che in questo quadio e in 
quello, di più lunga scaden 
la , della tentata lascistizz.i-
Sione del popolo italiano 
(che è cosa ben diveisa dal 
conseguimento puio e som 
plice del consenso), lo s t iu 
mento che funziono peggio 
fu p ropuo il PNF II pai ti 
lo , specialmente sotto la di 
reziono dell insulso e sei 
vile Staiacc (ed anche in 
una coita misuia pei effet 
to di tale dilezione) venne 

Svuotato — per volontà di 
lussolint — di qualsiasi \> 

tali tà politica autonoma e di 
conseguenza si buroeiatizzo 
totalmente, diventando del 
tutto incapace di piovvcdc 

all'educazione dello gio 
Tarn generazioni e alla tot-
inazione di nuovi quadn 
Cioè alla ìealizzazione delle 
basi stesso della propna so 

ravvivcnza e della picco 
Dizzata «civiltà fascista» 

In tal modo il lascismo si 
isolsc senza ìesului nel 
ussolinismo, e ques tu i t i 
o a sua volta in un ìap 

oi to caiismatico con le 
asse che imponeva conti 
uo « battaglie » e tensioni 

• mobilitazioni e non poteva 
olici.aie sconfitte « I iqui 

dando politicamente il l ' M 
'ussolini non fece litio che 

• f i l e t t a le 1 tempi cicli i c u 
1, cosi come a w o h b u o 

fatto la p u t c u p i / i o n i ali i 
•econda g u c i t i mondiali e 
1« «confitta mil i t i le La se 

ì i ed unica ragione della 
ciisi del legnile quella che 
anche senza gli c u o n di 
Mussolini anche senza la 
causa ti annuitila della scon 
fitta militale lo aviebbe 
poi tato ugualmente alla sua 
line fu un alti a fu 1 ini 
possibilità pei la contiad 
dizione ' che noi consente 
di ' c i c a i c ' quella p iopua 
nuova elasse dil igente che 
sola gli aviebbe petmesso 
di pctpetuaisi nelle nuove 
genei azioni e pioiet tais i 
quindi nel futuio In que 
sta piospcttiva il fallimen
to della politica di Starace 
— cioè al solito di Musso 
lini — volta appunto a la te 
del PNF lo st iumcnto pei 
educale e foimare ì nuovi 
quadn fascisti e v ci amente 
esemplale » 

Industria 
e campagne 

In un «giave scacco» 
pei Mussolini si usolse an
che in questi anni 1 ana 
n o n litica e ìcazionana pò 
litica di iinalizzazionc va
iata nel 1927 1929 con il pio 
posilo di moitificaie 1 infi
do scttoic ìndustualc e di 
s o t t i a u c 1 Italia nazione 
«giovane» alle cusi e al 
la decadenza della t ioppo 
« secondai i/zata » e vecchia 
civiltà occidentale (ma ne
gli anni della glande i t i s i 
poteiono affiettaisi glande 
mento i piocessi di concen 
tiazionc e di caitellizzazio 
ne dell industiia italiana) 
Modesti giudica De r e h e e , 
nonostante il clamoie del 
1 assolvila stampa e della 
piopagancla ufficiale (e l m 
tcicssata cicdulita aggiun 
giamo noi delle classi d u i 
genti boighesi s t iamole) ì 
ìistillati conseguiti dalla bo 
nifica mtcgialc (vedi le si 
gnifieative dimissioni del 
suo ideatole Se ip icu dalla 
canea di sottosegretario nel 
gennaio 1935), dalla lotta 
ali uibancsimo, dalla « batta
glia demogtafica » (che ave
va come coi oliai io l'ostilità 
al lavoio femminile ncl l in-
dus tua e nell'impiego) 
« 1 Italia divenne paese ìndu
s tua lc p iopno d inante gli 
anni della ìuializzazionc la 
scista » 

Con la fotsennata politi 
ca dcmogiatica di Mussoli
ni — cui lAu to i c a t tnbui 

i sce legittimamente anche il 
ca ia t tc ìe di « elemento ba
se di una politica di espan 
sionc colonizzazione e di pò 
lenza mil i ta te» — il discoi-
so investe altii due temi di 
glande ìntcìcssc la politi 
ca esteta e ì lappoi t i ìegi 
me Chiesa Mentre su que 
sti ultimi Do Felice tende a 
sol volale, a nostro avviso, 
eccessivamente (abbiamo in 
mente, come pict ia di paia 
gone, lo eccellenti pagine 
della Storia de ! movimento 
t dei regime fateista di San 
taielli , ma bisogna tcnei 
conto dc l l a idua ìopcribilita 
delle fonti di questo t ipo), 
la politica esteia e minuzio 
samonte analizzata con fi 
nczza e con vastissima uti 
lizzazione della lct teiatuia 
stonogiafica e delle fonti 
edito (italiane e stranieie) 
e di molte pi oziose fonti 
inedito 

Compi ondiamo ora da qua 
le podeioso appaiato intoi-
mativo fosse sonc t t a la lu 
e ida i dazione pi esentata 
da De Felice al convegno 
sulla politica esteta fasci 
sta e nazista piomosso nel 
1973 dall'Istituto Stoneo 
Gei manico di Roma Della 
validità di quella ìolaziono 
gli ultimi quat t io capitoli 
di questo volume costituì 
scono infatti, una soita di 
aiticolata ed approfondita 
uo tova La quale, benché 
secondo noi non convinccn 
te in talune mtorpietazioni 
collateiali e in qualche spc 
cifica valutazione (per csem 
pio nel giudizio su Eden nel 
1935 1936 « una scialba fi 
guia obiettivamente infoilo 
le alle ìesponsabilita affi 
dategli e alla fama elio a 
lungo godette », al quale 
continuiamo a p ic fcnrc 
quello dato da Salvatoiclli e 
Mna nella Storia d Italia 
nel periodo /ascista), appa 
ìe difficilmente confutabile 
nelle sue lince geneiali 
Queste piopongono al letto 
ìe il quadio, fino al 1929 
di una politica esteia mus 
soliniana e iuta e lagioncvo 
le nella sost inza (anihe se 
non nello stile ma la di 
stinzionc e alquanto sottile 
celti giudizi di Salvemini ci 
scmbiano ancoia validi), fi 
nalizzata a piccisi obiettivi 
di politica interna e già mi 
tante ai compensi coloniali 

' lale politica eia fondata 
siili amicizia inglese, otte 
nuta e su quella fiancesc 
invano n i e l l a t a e pei ot 
tcneie la qu ile un perno 
losissimo stui t tamento del 
pencolo tedi sto e il eonse 
Munt i icwsionisnio venne 

| io adott i t i d i Mussolini i 
j pai t u e dal 1929 1930 allin 
i che 1 Italia nonost inte l i 
! sua infe l loni i oggettiva n 
i spetto alle maggiou potcn 
| zc continentali potesse di 

ventale il « piso deleimi 
m u t e » della bilanci i cu io 

I pea Della peticolosita del 
ìeusionismo tedesco, aggi a 
vata dall andata al poteie 
di H itici e dalla sempie piti 
pesante minaccia deliziti 
bchlua, dct lAust i ia , tuiono 
eloquente piova, nel 1934 
il fallito Putidi nazista au 
s tnaco e il ìaftoi/amento 
italiano del Bienncio un 
giave liscino eoiso d i Mus 
solini in funzione del lac 
eoido con la I lancia su 
quella che da un paio d an 
ni e i a diventata la mel i 
della politila estera itali t 
n i 1 Etiopia 

Si giunge cosi al conscn 
so di Lavai (7 gè inaio 1935) 
che De Felice dimostia, su 
pelando ì usul ta t i delle u 
ceiche di G \V Baci esse 
io stato concessione di pie 
na mano libeia a Mussolini 
in Abissini») Anche sul 
« possibilismo » mussolinia 
no caca 1 ampiezza della 
conquista militale puma e 
pei fino dinante la campi 
gna ((Etiopia, 1 uitoie pio 
ietta picziosi fisci di luce 
Ma p iopuo sulla scoi t i del 
lavoio di scavo da lui com 
pmto, e tenendo conto an 
che della politica interna 
(la « battaglia dcmogiali 
c i » , pei esempio) ci paio 
di potei concltideie, foizin 
do un pò la mano a De 1 e 
lice che un p iog iammi di 
politica esteia 1 impeiialismo 
tascista lo gencio e coltivo, 
sotto foima di una cspin 
sione a f inana che coniciìs 
se al ìcgime un suo piesti 
gio coloniale da collocale 
in tei mini di consolidameli 
to del consenso accanto ai 
Patti lateianensi (non a ca 
so in occasione del conflit 
to italo-ctiopico 1 antifasci 
smo ìcgist io alcune cospicue 
defezioni) 

Nel dibattito a distanza 
su Mussolini che a Do ì e -
lice ha opposto, ti a gii al 
t u , Gastone Manacoida 
Quazza Vivaielli noi slamo 
stati, con ìeccnsioni e ucci 
che, e siamo dalla pai te di 
questi ultimi Ciò non ci 
impedisce tuttavia di uco 
noscerc il glande contiìbu 
to che questo volume di De 
Felice loca alla dcmistili 
cazionc di diveisi luoghi co
muni ed alla necess ina coni 
picnsionc della vasta popò 
lau ta che il fascismo otten 
ne negli anni ti onta e delle 
sue lagioni ptolondc Che e 
il viatico pili seno pei in 
tendcic la s tona della Resi 
stenza, titilli.i del sciondo 
dopoguena italiano i ,\n 
che, taluni aspetti non se 
condau della realtà piescnte 

Alessandro Roveri 

Gli artisti per il 50° dell'Unità 

Con questo disegno — « Continuità », di Giovanni De Vincenzo — si conclude l'iniziativa 
che ha visi-) decine e decine di artisti Italiani inviare una loro opera per II cinquantesimo 
anniversario dell' « Unità » A tutti I pittori che hanno voluto cosi stabilire un rapporto 
di più stretta colluborazione con il giornale dei comunisti italiani, va il nostro ringraziamento 

I Nostro servizio 

I 1RLN/1 fibbiun 
1 W '-/Il flol ( infiliti SI Off 

diurno bene le laer me di e t 
corintio lo abbiamo spiri 
mentati per ] ennesima loìta 
w questi cjiaini dopo il eia 
mariso fiato di Urbino e di 
pò quello alla Galleria d arte 
moderna di Milano 

Il deperimenti di i monti 
menti donilo a cause almo 
sieriche e calamita naturali 
ad esempio i iene ascritto sul 
conto di un generale decadi 
mento dell ambiente Ma in 
(inali scelte sta l ondine di 
certi leu imeni di dir/rada 
zi me ecologica' Di chi so 
no le responsabilità poi ti 
che' Perche non sono mai 
stati colleqati in una i io 
ne imitar a i problemi della 
tutc'a dei beni culturali e 

di quelli ambientali' 

rurti e atti di laudatisi io 
si i calcata pcsalitili ette 
la mano a proposito dei ]at 
ti di Lrbino bull audacia dei 
ladri e sulle sensazionalita 
del colpo A dieci giorni di 
ristorna il fiuto di Milano 
si presenta come una soita 
di sfida C >niunc[iic < orinai 
impossibile nascondile lisi 
stenza di un problema acne 
rale la drammalic i eoien 
za ciac d disposti 11 di cu 
stadia e di prei enzi me di 
cui da anni soffrono i un 
sci le cinese le pinacoteche 
italiane la sca idalosa man 
canza perfino di un opera di 
catalogazione VJII s il > ne n 
sapp amo ci fendei e il insti i 
patrimoni) ma addir tttna 
n incili lo t n st im > b ni 
F infatti tinfiiciuie un paci 
ci aite in Hai a i n noi epici 
si più facile clic ìubrie cicli 
Une in un pollaio (e fi a Ini 
tro le pene pini te dalla 
ler/ae per i cine netti s /u > 
quasi le stesse) 

L'esperienza 
dell'alluvione 
L tndiffcicn-a di una par 

te ehi pubbUt > la scaiscz-a 
dei n isti i me z" e e ni mire ; 
sono le altre non minori 
lagiout die si M.rkJM spcs 
si> addurte Va anche in 
questo ÌUS > di chi s no le 
rispondali il tu se < uro chi 
nulla di s istmi* ah' i stato 
fatto a pentire dal campo 
della forma''io) e culi iti ale 

Sul piano dille dichiara in 
ni da proqrammi da prò 
getti aoi tinaltu \c nbra clic 
d mini una o ìa di 'il o 
f a dina a t1 n re tue r i 
tabi] nenti imi s paiìa clic 
di < lutila < t ni si i ff i 'o 
ne <. dtfi sa mai di una 
utilizzazione diersa di li 
pò inoio del pattiniamo cui 
tinaie Diceia Fugeui > Garin 
in un suo articolo del 1971 

* Il culto delle vu n i r r 
<linde pa m alt ai Un 
te imi e naie ut in ap 
paieiua gelosa uà n rea! a 
trascinata di depisti di in J 
nu muti e d t u ncn'i ut 1 -a 
b h (pia i ma tra fjruati in 
stru m nt fun onali di rica 
e a storna 

Quanto alle di pan bil 1a fi 
nanziarie amiti qui si tia ta 
di scenluu fjuaut i datar) 
pubblico i aie dilapidato per 
mantenere >n i ita centinaia d 
inli inutili e parass te rin 

Per una lerifiea tediamo 
la dilazione e ali esempi f ir 
niti da Firenze e dalla T >sea 
na che posseggono un patri 
mona artistico e cultura e 
che podi altri pae ed mon 
do poss mo i enitare Canni 
ciamo da qualche e ira \ 
ntmo da iurti d opere in 
Tostano ha raggiunto nee)h 
ult mi temp la afra me >< 
dibilc di quattro al qtorn > 

j (escalation che ri pecch a e> 
viunquc quella qcncrale ita 
liana sr< il 0(10 opere s>ttia1 
ìe dal dopoguerra a onw ben 
11000 saio state rubati nel 
V)7t) 

La Toscana pi idc poi 
un numero straordinari ) di 
pu i i romani he e elite e p > 
ticlie sparse nel I/J 1->mt 
in quasi tutti incustodite^ af 
fidate alla bu ma i olon'a 
(quando ia bene) di qualche 
curato di can paoni: soffoca 
te sp( s\r> dalla st^itUi dilla 
spcculaz ont edilizia 

Va nella stessa t iren-e 
opae cqieoic e perfino fi a 
le p u fam >st ono hi nate n 
uno e onda' J stai J di ab 
band n > \e]la < cut al •.MITK/ 
din sa di 'santa Vana \<ncla 

J (edif eata mt rn i al 12"S qo 
1 te. con face ita qttattr cu. 

I 1/ tri Ai 1 n ,., U.i*~f'.L tVt .1]) .^.». 

Temi e conclusioni del convegno regionale femminile unitario di Palermo 

DIBATTITO SULLA DONNA IN SICILIA 
Il confronto fra rappresentanti di un largo schieramento politico-sociale - Il diritto al lavoro (20.000 posti in meno in 10 anni) la 
maternità, l'assistenza all'infanzia (gli asili nido sono meno dell'I per cento di quelli necessari) - La proposta di una consulta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO /cbbiciio 

«Chi sono qui->te donno 
eleganti che parlino di noi, 
delle contadine del a gente 
delle campagne Chi siete9 » 
In questo modo Giovanna Ga 
gilaro, 45 anni dicci 
ilgti una bracci inte di 
Ccrdi un p lesino i l le por 
te di Palermo salita «Ih tu 
buna del convegno regioni 
le delle donne sic liane che 
s e svolto i Palei mo h i se 
gnalato ceitc dlllieolti clic 
o-,taeo ano un dlseoiso unit i 
ilo sull emancipazione lem 
minile Ma nel lituo dlbitti to 
che ha impegnato pei i giorn 
consecutivi elica 500 de ig i t e 
di nove province fieli Iiola 
nel g andò salone della C i 
mera di commercio gremito 
sino ali inverosimile l i battìi 
ta del11 contadina ha avuto 
un risultato positivo A p u t e 
cipare al convegno cr ino di 
latti donne delle più dlveise 
estrazioni ideoiog che e socia 
H comuniste come appunto 

i G urli ino soci (liste l idie i 
li issoclite ili UDÌ siciliani 
m i mine e e itioliihc eie 
CU (piiini del lonve/no li 
chiamavmo le «s„'noie del 
si > pei 1 atteggiamento dc!H 
oto oi^mìzz izlonc dui in'c 
l i c i m p u i w p i - il divo]zioi 
iniellettua 1 piotes-.tonisie 
donne livoi itriu idc.en 1 id 
associazioni lemminll eonsl 
d e n t e d i tem]X> comi < ,'hct 
ti delle donne d i ' i p ino i 
e delli medli boikhesu il 
I id ipa e li Soioplim t 

Un fon t e estiem munte 
lomposito quinci 11 e d i 
provouro m miti stiz ani eli 
incompiensionc o d soipu t 
m i t ili a m n c d i v i oi i/z i 
ro n tutti e i isix tt ci no 
v t i o sili i iniciuo i i p it 

tatorma se etili iti dal come 
gno L stato deciso di adot 
m e una linea di azione co 
muno e di coordinale con un 
apposito comitato 'e iniziati 
ve che ne1 pi ossimi mesi le 
varie associ izlonl veiranno 
prendendo su un aico vostis 
simo di problemi femminili e 
di rivendicazioni di rinnova 
mento la programmazione 
economica e la ìlforma poli 
tlco Istituzionale dello Stato 
e della legione 

Il problema 
dell'aborto 

Dell aboito si ò discusso pei 
Klan parte del convegno con 
Ki inde equilibrio senzi lemo 
re tatticlstiche solo con ciual 
che sporadico cedimento a 
tentazioni Intekrillstiche So 
lo al teiminc del convegno 
quando ^la le conclusioni 
erano s* ite trat fe ed ei i 
s t i ta vaia t i a l l un in imi l i 
una risoluzione u n l t t i n si 
sono verificati illuni ep ̂ od 
di contrapposizione e di pai 
tuoi u è aspre/zi ]3olennri 
che non intaccino pero 1 n 
cordo unit ir o se ttui to d u 
, assimblc i 

Cosi h i pioposto il l o i 
veglio' Anzi pu mc„' lo due 
vista l i 1 ire. i nppiesent iti 
vita dei promotoil riatto i 
ehc comuniste socnliste r i 
et citi, scnzi pu t i to kiuppi 
tommin sto che cosi voi, io 
no le donne siul m e ' In pu 
mo luogo e se piopongono 
una i i o n s u t i fcmminlei 
lire unente 1 ippic entativ i 
del e loi/c demoe tt ihc ihc 

ifiìinchl 1 livoil del. ARS 
ispi menda p n e i i pieventivi 
su tutto 1 i n o dei pioblemi 
dell i vita delli Regione (dii 
bl 'mci al plani di Intervento 
noli economia ali i piogram 
mazlone) i paiMre dal di 
u l to il livoio stabile e qua 
lifieito Le donne siciliane 
hanno peiduto secondo una 
le tzionc presentata il con j 
vegno ben ventimlli posti di 
Uvoio negli u timi dieci inni 
con i n vaio di otto punti 
in pcicentuale 

Per proimoveie uni m ilei 
nit i ibei i e eonsipevolc e 
issocl i/ion! lemminill h inno 

dei so di inti ipiendeie uni 
i impiglia ixi 1 ist Ui'ioni di 
uni lete di consultoii li 
n in/1 iti du lo St i to pio 
gì immiti dall i Regione e gè 
fatiti soci ilmente pei ] issi 
stcnzi (un utra tremendi 
p l ig i dclli eondizioic de le 
donne siclliine che n inno a 
loro d sposizlonc ippcn i il 
42 pei cento di scuole m i 
terne o lo 0 M per cento di 
is li n d o lispcao il f ibbi 
sudilo! istituzione di un i 
loi ih di se \ l/l soli i l io 
k e iti il le u n t a ^ m i t u i ed 
ì di t i t t i sio tst il pu ia 
istitiz one o sin iute 1 imento 
del e Mi-, ti il e degli MI 
tuli t em u ltmminl'l ( issur 
di e IH ili puchegg o > di 
i sludintcssi boti e nel 

Mezzogiorno ed in b u 11 0 nil 
qu idio di una g e m i l e td 
oig mi i n fo imi dtll i siuoli 

Tili HMnduaz onl — e qu-
sto il più s g i fu itlvo pini 
lo d ipoiodo del convegno — 
ungono aneoi ite id un imo 
vo i ipporto di eonlronto 
li uno ed apeito delle olgi 
n / i/ioni lemmini i ton le 
iltie to zi democ i t i ihi a 
li _ionc e 0li e iti loci i 

Ad u n i l inc ia le inse l l a 

della partecipatone lemm'nl 
le alle bit t iglle sindacih 
alle 1 vendleizionl del mon 
do del lavoro ed al e 'otte 
dei quartieri infatti non ha 
smora corrisposto una analo 
ga ed estesa partecipazione 
delle donne nelle prlnilpali 
sedi di elaborazione e di de 
clslone politica Le commls 
sionl lemminili del comitati 
ìeglonali del PCI del Pfal 
e della DC ninno posto il 
vaglio del convegno 1 di t i 
sul a presenz i deile donne nei 
tre più grmdi p u t i t i dì 
massi sitili mi i Siuli i 
lolita 170 mili tessei ite alli 
DC 7J40 donne soci Uste 
0J8J comuniste Loid lnes l n 
verte p u ò cmb emincarnente 
non ippen i si ^onsden 1 
grido di pirteclpizlonc delle 
donne igli organismi diri 
genti (in lnciemento nel no 
;>tro partito che e anche lo 
unico ad ivci portito un i 
donna siciliani al Pi r l imen 
to picsioihc i u n t o ziro 
i coi t i u o noli i DC 

Una voce 
autonoma 

bulle s i g n i l i n t m diileien 
zi izloni di questo quadio 
e acci so un d b i U t o ippro 
tondito chi h i n breve stipe 
r i to ogni tenti/ione ali i pò 
lemlc i lndlscnmlnit i non i 
l i so li liso uz one 1 naie del 
lonvegno assign i id un io 
mili to di looid n imento il 
compito di portare ni! pio 

imi „ioini con n n g , oi ioi 
z i « dmtro 1 p u t ti dimoii i 
l e » ed in stretto nppo i to 

con cs> « la voce delio don 
ne e li loio u i lues t i di un 
nuovo modo d l u politici) 
e si espi ime con cs'iem i ih i 
lezzi sulla d iscnmmmio an 
tlioscista 

Uni prima \ crii Ica si e 
avuti ne1 tono nn nte a i i i t to 
torni i o dei silutl i l e dele 
g i te II segreti]io i e 0 on ile 
del PCI Ocehe'to ( qu ile 
nel suo inteivento h i sotto 
l imato 1 impo-t m ' i di 11 pie 
s inzi in Sic! i i di un i loie 
ìutonoma ed o i - .m] / /Ui del 
movimento tommin li ine — 
ha detto — s i d mosii ito i i 
p i le di espi m i n lontenu 
e leimentl ehc uioidano l i 
ven t i t i di rinnovamento del 
movimento de^li studi nt de 
081 11 scg ic tu iode l PSI Ca 
pri i un rappiesentmte do 11 
DC Minnino il presidente 
de i Reg one Bonfn.Uo ed 
il piesidintc de 1 ARS I isino 

Connine i tutti quest in 
tenent i i u t e salve e vino 
diffeionze un i eonsidei izio 
ne ihe e donne siti] me 
or., in / indo il [uopi o movi 
minto ioli loimule nuove e 
pi iniuovuido oi gin ui oi i 
n mi di p t i teup i/ oi e di 
nicu itu i *, piopongoio ]x*" 
li pi un i v o t i tomi d ri ile 
ln l i rocu liei de i loi e Ulto 
noniist che 1 e immino pi i 
"indole o p i - m t i questi sii 
d i t u r i — si i prccisito io 
munqui i lonilus oni del 
convegno — e ippeni n ni 
to isso s u i 1 ingo ( d 11 
ilio ed ovv imen i lomp 1 
tei i ulte' 0,1 momenti d mo 
b 1 t i/ione e di ott i demo 
ci it e t 

Vincenzo Vasile ! 

Ir iti tji Le in Ha'ti sia Albcr 
il si e inserì ano pissochc 

incustoditi al buio ali umido 
alla muffa la li n 1 i di Ma 
scucio i I Ciocii ss i di Bill 
ncllesclu (tanto pt r citcue due 
sole eipeic) mentre oh slrcur 
dinari offuschi della parte 
absidale de' Gli ilandaio da 
anni bisocjnosi eli un acculato 
re tallio stanili a poco a pò 
et roi nicindo 

\clle sii arie chi a cilici cn 
cola s i ed te a tanti anni 
di distanza le tuie e e dtll a! 
lui ione monumenti puntellati 
con li tintimi < pr i 11 > 
n e » riV! d ipo ri sastro Fppu 
re pripi o 1 intime elicili a 
quei ti mpi un e empio a tilt 
to il mondi d cane la popi 
Unione possa rt seut re la 
pei dita o la minaccia al prò 
p 11 pa'nmo n i i triturale tut 
tic i che fu sa i firn dal fan 
pò frj si di i e alla m b Illa 
"• ne spontanea ch'il perso 
ne ni ito più die ali inti ri en 
i pubblico < /, a lui oue eh l 
ViiC ha sentii FUOCHI i Ca 
riti « e stata lien più di una 
ccilasliofe o eh una luneilus i 
ma battuta di onesto i la 
ta la icrificei sperimentale di 
(Pan careire e non di ieri 
e potiebbe duentaie I qnlo 

00 rìiammaluo di una lunna 
e ouiic decadenza Yoit t il 
caso dunque eh parlate eh ni 
di (fere nza 

Sullo stato attuale delle 
opere e delle i ti'uzioni cui 
tutoli fi uditine partictlar 
mente nel settore artistico 
tiamo ondali a chiedere il pa 
ìere eh un espeit) l archile' 
to Piero Micheli direttore del 
1 Uffici i Belle Aiti di Fucn 
' e " Per quan'o riauarria i 
musei della ufo bisocma di 
re subito che i priblcmi che li 
riguardano sono eh due oidi 
ni abbastanza ri tersi Da un 
lato sta la cinesi ne tecnici 
della cons ri r_ teme della cu 
stadia dilla dita-tane eli in 
pianti di rtscaldimeni di il 
lumina ione ri ri spn tt i i un 
1 neenriio e antifurto insomma 
delle strutture di base sciru 
le quali non t possibile mp 
pure mi- are un discorso eh 
ino cantcnultsttco Dall altro 
lat > sia il problema della oc 
sitane delle tsttttr nnt elisi 
vibilt per un nitoi o tino di 
in yiatn a ci Itura'e T i i 
fatti bisrana subiti due che 
tutti i musei 1 renani i qua 
si detono ancora e sere eh 
tati eh alt impianti f urinili n 
le li di e e nscri a-one e eh ta 
I irr o- me eli Ih e pi re 

V certamente i < r i ns 
s< n fi Mu lic/i che la min 
qt neni-a rielle fja}ler e ha a ti 
lo unubia~innc particolari 
lecchi palaz- i-celi e scrii 
coni eniuali e c i i ta (lo 
manate r parte riti muse t s i 
cast tu ta intorno olla onller a 
ricali T ff o interni aql nf 
fre i lu ri 11 \ mt hi il S m 
Man i n nt i iVn < ' 
- one citilo colicelo Palo' t i 
t pm e e lira ri ti ra- i 
di'ti se e i e i ' it i e 1 
la rirV ti ~a te 1 1 oc le 
-o ci l r ti fieli a ' e tri 
ti il 1 1 co il ì n 1 o nifi 
asp la'a e liete ria te) hi e n 
f 'l s f nf t " i ise ri Ila 
e itici no s t al ii 'rutt ire 
a V che le ci ali n n es en 
d ta'c a li Oli te al luf i i 
rs ori - al me ti eleVa Isr 
frrcsf ri le ano Tir ir fin fili 
il li l forile i i er ri il ri 
tmp ani n ' ri r- anche i n 

ì i pe ili I 1 ti e 'tu ne i 
su u i itali l 

M i a 1 rei e i e a ir e 
fri probh io i i uri f f e r l'f 

re liei 'al > i i mi, clrn 
' I ina I ti ih u Vii 
I > t ni (< r p Hi i fi? 

" i t ri 'la Sp, afe, f j ; , ( . 
i" de l'i i ikl notici 1 ('li» 

' ' r'r r e heno i te 
| < ' e hit i l In , nate 

' < ci pi ì i ri, „ fj( 
' ' « ti i 11 r i ari o pi n citi 

I <o i e r/f »' n i , ciliare ne 
I ont ; fi / i Ile pi ncnt fra 
\ 1< pt r e i e la I jro ri p mt 

b 1 a al puhbì i 
I 1' p bh ma ili Ila eie 1 me 
\ e u i a • tu, i quel o clc'la 

opalina chllc oli e della 
'fi ni ria parte di Ila qaite 

1 f;iit lo proB s t > per , i m 
i 1 i ì net ci ic ihe mi sem 

bui il, la i culi a fun une 
de 1 i ti eh li ii ha la p u (m 
fi ? udenti minti rial fatte che 
i trailo ci un UH ttere mal 

licitato! ( b quo cu una 
futi one di culi'> cultura e 
di a ten a f rmatira 
hitcnriiamoci indici a che 7 e 
efere con la t tsita quietata che 
eh s-chto si trasforma in una 
tei ce passeqgiata piuttosto 
una imi- me di educazione 
permane n'e il musco s'esio 
e oc chic cambiare i alto e 
ira formarsi m centro di prò-
chi-tonc culturale con posv 
h ì la eh alle I re e ges-ttre un 
zat e che t melino un mie 
te e attuo di parte d"lla 
pcp la ione * 

Una nuova 
visione 

^ avi i f niiati cosi nel i i»o 
d i p oblen i ehc Tiauardavo 
h i ita culturrle stessa dcPa 
e fu e della reqione, e von 
d r< Vani i te del pat te In f > 
stana i t< > m efetti indi 
ca- mi piease per una T in 
ìa p'litica da beni culturali 
Ce ne ha parlalo J'erssrs ore 
alla cultura della Rcpionc To 
scana S liana Filippelli 
«• Sui no l unica regione che in 
un ami > e me-- > superando le 
incredib li difficnltu costituì 
te dalla scarse—a di mezzi 
forniti daUo stato iia riuscì 
ta a raqqmiiQcre intanto de 
qli ebb ctt i t discreti anche 
dal punt t di i is\a della i m 
phee marnili unione delle ape 
re \bhiaino dotato K musei 
I viu i sposti di dispos'dn i 
aVifurì > sceqhendoli in una 
riunione e ni i stridaci intere* 
tati scn~a preclusioni di 
•torta (ino dei vmset finan^ic 
ti appartiene a]la Chiesa San 
Vm alo) Va d miqhore ri 
alitato lo abbaino ottenuto 
prò irò a li elio politico con 
l nwiatii a di un progetto di 
leaae rulla tu el i (lei beni 
cul+ttrnh otìopt V; alla di 
scu - one delle altre icqton 
ed nra alinone a~une del 
parla ten'o \eVo stes o teu 
pn f ; face tamo oro notori di 
u at i e a hi elio locale tei 
denti a ina i chi \izi me del 
ru lo te o del viuseo e della 
bhlntica 11 mu co non de 
Tee eie TI. obitorio via un 
centr ) di -ornnazione cultura 
le auto ionio dote d patrimo 
no eoi cri at > costituisca una 
sp t <n i erse 1 esterno Inizia 
4 i e il v r le bibl e teche 
i ?. s' o il piege'to di tra 
sffji ma m di Ile bibht tet he 
sr ast che a cosiddette <r hi 
b1 litiche a due poi te urta 
nel a se ioli (ma non pm di 
il te) e una i cr o il quartie 
re ali > scopo di superare la 
traci e i ale 11 one deVa saio 
la e me cr rp i separato 7 a 
s-eufla del re ' udì e un luo 
n da ot4oi aiutale anche per 
quan'o r auarda i cosiddetti 

ben e dtured perche e fr 
r' e f rv a la j ersonal tei e 
la eo e cn a rei cittadini 
Tinto t i ero che anele n 
a e > l i ilio 11 Regione «ri 

4 i fare id pr rn tr ci di una 
r fonia nel sottrae dell educa 
zi ne aiì *t cn part cnlarmen 
te vi urtante per la Toscana 
d > t piti a it4a i questa c*ì 
gen-a va die < altrettanto 
certi u U i rmo-oie vrofe* 
s ve r 

Omar Calabrese 

Mostra 
di sculture 

italiane 
a Berlino 

BERLINO, 78 
Un punto d'attrazione per 

miglnia di berlinesi e per I 
loro ospiti da tutto II mondo 
t eo*t tutto do una mostra 
di sculture italnne inaugu 
rntd nella espilile della RDT 
alla fine di gennaio Gli or 

| g n zzilori — il Zentrum tur 
Kunst lusstellungcn der DDR 
e l'Ente ntilonomo esporrlo 
ne mziomlc Quadriennale 
dell'irlo Roma — espongono 
IPI locali delti Neue Berllner 

Galene nel Altcs Museum 70 
lavori di 54 art sii italiani 
Al centro dell' interesse si 
trovano bronzi di Giacomo 
Minzu - la cui « Testa di 

] giovane donna > attira par-
t colai mente I attenzione —, 
Pericle Fizzini — da veder» 
la sua « Donna che si asciu
ga > — e Mirino Marini di 
cu viene esposto, fra l'altro, 
il «Rifritto d"l pittore Cari* 
C i r r i 
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